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Regione, lite sui rifiuti da esportare

Il sottosegretario Faraone: "Discariche piene, perché non si procede con l'invio dell'immondizia altrove?" Crocetta: 
sa di cosa parla". Ma intanto l'emergenza non cessa: tonnellate di pattume ancora in strada

di ANTONIO FRASCHILLA

dell'invio fuori Regione dei rifiuti. Il sottosegretario Davide Faraone è chiaro: «Le discariche sono piene, non capisco 
perché non si procede con l'invio dei rifiuti fuori dalla Sicilia, non mi p
basta per far scattare la replica del governatore Rosario Crocetta: «Non ho alcuna intenzione di mandare i rifiuti fuori 
regione per arricchire gli impianti del Nord. Faraone? Non sa di cosa parla», dice il g
dipartimento Acque e rifiuti, Maurizio Pirillo punta il dito sui Comuni e sulle Srr, le Società di gestione rifiuti: «Sono lo
che stanno creando il caos perché non collaborano 
facendo il possibile e se ci lasciano lavorare non ci sarà alcun bisogno di inviare fuori regione i rifiuti».

Il presidente Crocetta in realtà ha scritto una nota riservata a tutti i governatori chiedendo di sapere se hanno la 
possibilità di accogliere i rifiuti della Sicilia considerando ormai le poche discariche attive nell'Isola: «L'ho fatto perché 
così avevamo deciso di comune accordo con il ministero dell'Ambiente 
sapere nulla. Non sa che inviare i rifiuti fuori regione costa 170 euro a tonnellata, quasi il doppio degli attuali conferimenti 
in discarica. Una cifra che io non voglio far pagare ai Comuni e ai siciliani. E poi Faraone non sa che i rifiuti per andare 
fuori Regione devono essere trattati e che le difficoltà di questi giorni sono dovute proprio agli impianti di trattamento 
all'ingresso delle discariche che non riescono a smaltire tutti i rifiuti che vi arrivano. Anche inviandoli fuori, dovrebbero
passare da questo imbuto. Io non voglio far pagare nulla in più ai siciliani per arricchire qualche impianto del Nord».

Nessun invio fuori regione, ma allora come si risolve questa emergenza? Tonnellate di rifiuti in quasi tutte le città 
dell'Isola rimangono ancora in strada. E anche 
Comuni devono collaborare — dice il dirigente del dipartimento Acque e rifiuti, Pirillo 
autorizzato un conferimento medio giornaliero per ciascun Comune i
sui rifiuti prodotti dai loro cittadini. Ma ben 50 Comuni, tra i quali Catania, Siracusa e Taormina, non hanno rispettato 
questi conferimenti medi: un giorno hanno mandato il doppio dei rifiuti, il giorno 
andare in tilt il delicato sistema che abbiamo messo in piedi nelle discariche di Lentini e Trapani. I Comuni devono 
collaborare».

L'emergenza comunque non sembra avere fine: «Ieri ha aperto i battenti ai Comuni della pr
Bellolampo, tra qualche giorno riaprirà Siculiana 
anno e mezzo erano bloccate le gare per tre nuove discariche a Gela, Messina ed Enna e io le ho sbloccate: a fe
due di queste saranno pronte».

A Carini però rimangono ancora a terra quasi 500 tonnellate e al momento sembra impossibile smaltire il pregresso. 
Stesso discorso a Porto Empedocle e in altri centri dell'Isola. 
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Il sottosegretario Faraone: "Discariche piene, perché non si procede con l'invio dell'immondizia altrove?" Crocetta: 
sa di cosa parla". Ma intanto l'emergenza non cessa: tonnellate di pattume ancora in strada

Nella maggioranza si accende uno scontro furibondo sul tema 
dell'invio fuori Regione dei rifiuti. Il sottosegretario Davide Faraone è chiaro: «Le discariche sono piene, non capisco 
perché non si procede con l'invio dei rifiuti fuori dalla Sicilia, non mi piace quello che sta facendo la Regione». Quanto 
basta per far scattare la replica del governatore Rosario Crocetta: «Non ho alcuna intenzione di mandare i rifiuti fuori 
regione per arricchire gli impianti del Nord. Faraone? Non sa di cosa parla», dice il governatore, mentre il dirigente del 
dipartimento Acque e rifiuti, Maurizio Pirillo punta il dito sui Comuni e sulle Srr, le Società di gestione rifiuti: «Sono lo
che stanno creando il caos perché non collaborano — dice Pirillo — qui occorre la collaborazione di tutti, noi stiamo 
facendo il possibile e se ci lasciano lavorare non ci sarà alcun bisogno di inviare fuori regione i rifiuti».

Il presidente Crocetta in realtà ha scritto una nota riservata a tutti i governatori chiedendo di sapere se hanno la 
ssibilità di accogliere i rifiuti della Sicilia considerando ormai le poche discariche attive nell'Isola: «L'ho fatto perché 

così avevamo deciso di comune accordo con il ministero dell'Ambiente — dice Crocetta — ma Faraone parla senza 
che inviare i rifiuti fuori regione costa 170 euro a tonnellata, quasi il doppio degli attuali conferimenti 

in discarica. Una cifra che io non voglio far pagare ai Comuni e ai siciliani. E poi Faraone non sa che i rifiuti per andare 
sere trattati e che le difficoltà di questi giorni sono dovute proprio agli impianti di trattamento 

all'ingresso delle discariche che non riescono a smaltire tutti i rifiuti che vi arrivano. Anche inviandoli fuori, dovrebbero
on voglio far pagare nulla in più ai siciliani per arricchire qualche impianto del Nord».

Nessun invio fuori regione, ma allora come si risolve questa emergenza? Tonnellate di rifiuti in quasi tutte le città 
dell'Isola rimangono ancora in strada. E anche ieri è stata una giornata molto difficile. Come si risolve questo caos? «I 

dice il dirigente del dipartimento Acque e rifiuti, Pirillo — in questi giorni abbiamo 
autorizzato un conferimento medio giornaliero per ciascun Comune in base ai dati che loro stessi ci hanno comunicato 
sui rifiuti prodotti dai loro cittadini. Ma ben 50 Comuni, tra i quali Catania, Siracusa e Taormina, non hanno rispettato 
questi conferimenti medi: un giorno hanno mandato il doppio dei rifiuti, il giorno seguente la metà. Così hanno fatto 
andare in tilt il delicato sistema che abbiamo messo in piedi nelle discariche di Lentini e Trapani. I Comuni devono 

L'emergenza comunque non sembra avere fine: «Ieri ha aperto i battenti ai Comuni della provincia la discarica di 
qualche giorno riaprirà Siculiana — dice Pirillo — in questo modo andiamo a regime. Ma c'è di più. Da un 

anno e mezzo erano bloccate le gare per tre nuove discariche a Gela, Messina ed Enna e io le ho sbloccate: a fe

A Carini però rimangono ancora a terra quasi 500 tonnellate e al momento sembra impossibile smaltire il pregresso. 
Stesso discorso a Porto Empedocle e in altri centri dell'Isola. 

Il sottosegretario Faraone: "Discariche piene, perché non si procede con l'invio dell'immondizia altrove?" Crocetta: "Non 

Nella maggioranza si accende uno scontro furibondo sul tema 
dell'invio fuori Regione dei rifiuti. Il sottosegretario Davide Faraone è chiaro: «Le discariche sono piene, non capisco 

iace quello che sta facendo la Regione». Quanto 
basta per far scattare la replica del governatore Rosario Crocetta: «Non ho alcuna intenzione di mandare i rifiuti fuori 

overnatore, mentre il dirigente del 
dipartimento Acque e rifiuti, Maurizio Pirillo punta il dito sui Comuni e sulle Srr, le Società di gestione rifiuti: «Sono loro 

ione di tutti, noi stiamo 

Il presidente Crocetta in realtà ha scritto una nota riservata a tutti i governatori chiedendo di sapere se hanno la 
ssibilità di accogliere i rifiuti della Sicilia considerando ormai le poche discariche attive nell'Isola: «L'ho fatto perché 

ma Faraone parla senza 
che inviare i rifiuti fuori regione costa 170 euro a tonnellata, quasi il doppio degli attuali conferimenti 

in discarica. Una cifra che io non voglio far pagare ai Comuni e ai siciliani. E poi Faraone non sa che i rifiuti per andare 
sere trattati e che le difficoltà di questi giorni sono dovute proprio agli impianti di trattamento 

all'ingresso delle discariche che non riescono a smaltire tutti i rifiuti che vi arrivano. Anche inviandoli fuori, dovrebbero
on voglio far pagare nulla in più ai siciliani per arricchire qualche impianto del Nord».

Nessun invio fuori regione, ma allora come si risolve questa emergenza? Tonnellate di rifiuti in quasi tutte le città 
ieri è stata una giornata molto difficile. Come si risolve questo caos? «I 

in questi giorni abbiamo 
n base ai dati che loro stessi ci hanno comunicato 

sui rifiuti prodotti dai loro cittadini. Ma ben 50 Comuni, tra i quali Catania, Siracusa e Taormina, non hanno rispettato 
seguente la metà. Così hanno fatto 

andare in tilt il delicato sistema che abbiamo messo in piedi nelle discariche di Lentini e Trapani. I Comuni devono 

ovincia la discarica di 
in questo modo andiamo a regime. Ma c'è di più. Da un 

anno e mezzo erano bloccate le gare per tre nuove discariche a Gela, Messina ed Enna e io le ho sbloccate: a febbraio 

A Carini però rimangono ancora a terra quasi 500 tonnellate e al momento sembra impossibile smaltire il pregresso. 


